
quiui ficuro tenendoli , fi ritirò frcttolofamente nel F orto  r^ ,7 
del Rheno con quelle genti , che gli furono trà quelle an- 
gurtie ftentatamente premette ; Ma poco in ogni modo ciò 
giouogli ; Aifediatoui dentìro , e non foccorfo , nè affittito 
da nelluno conuenne render’il torte , e fé iìelTo à conditio- 
ne ; Che prefidiato per Tei fettimane dagli Suizzeri , do- 
ueflero i Francefi , fpirato quel termine , dar luogo dalia 
Rhetia , e dalla Valtellina , e ch’egli in tanto fotte trat
tenuto per ortaggio , e pegno dell’ adempimento . Seguì
il tutto nel preicritto tempo , Confignoftì à medefimi Spa- dont  i Frati 

gnuoli il forte . Sortirono i Franceiì da tutti quei Luoghi,^ ' 
e liberatali , da lunghi incendi] la Valtellina , e ritornata 
lotto l'obbedienza della Rhetia, rimaiero all’armi Auftria- 
che per l’auuenire tutti quei fentieri lìberi ed aperti .

Rifentitti di quella giunta perdita la Francia ; nè mancò 
di aggrauarne il Duca di Rhoan , impuntandolo che , fe 
in vece di andar’à Coira , per impedire con gli offici) le 
tumultuationi , vi haueffe efercìtata rie’fuoi principi)  la_» 
forza haurebbe facilmente potuto rafrenarle > Ma egli trat- 
tofi dall’ortaggio in liberto , & andato all’efercito Suedefe ,
& indi in Parigi , iui affaticofli à dimoftrafte , non proue- 
nuti gli occorfi difartri per colpa di poco fuo cuore , ò di 
negligente condotta. Procurò in tanto ia Francia di rifauir- 
fi fopra il mare , e nella Fiandra dei difconci, e perdite , 
che l’erano feguite altroue. Spinfe vna grofsa Armata nel 
Mediterraneo , che approdata prima in Sardegna , efpu- 
gnò Orignano . Riuoltataii poi verio la Prouenza , quiui J 
prefe in poco fpatio più Fortezze , e racquiitouui 1 i to lo  ta -pinnceff,, p in M a n .d Eres.

La Fiandra venne anch’ ella fanguinofamente attacata da 
tré gran corpi di eferciti pur Franceii , i quali non io \o  
prefero ma ricuperarono più Città , già occupate dagli* 
Auftriaci ; e l’Oranges all’incontro , non trattenendoli nè J/3 VT* 
men’egli neghitofo , racquiitò Bredà . Si trafse anco va’ 
altro corpo Spagnuolo nella Linguedoua , fotto Leocata ; 
auampandofi „ Poftifi però que’Popoli tutti in armi , io Ptr,ri[, 
attaccarono nelle fue proprie trincee , e l’obligarono à ri- Spavnuoh 
traruifi ,  & à fuggire ,  lafciandoui tutte le artiglierie ,  e j[ Lingua do— 

Carriaggi.
Trà quelle correnti viciiiìtudine auuenne la morte di Fer- ^ ^ r  

dinando fecondo , Imperatore in cinquanta noa’anni di e t à . 
fuccedendoui il figliuolo Ferdinando terzo , eh’ era (lato

l ì i n i  j poco
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